
l U l l i t à / giovedì 30 settembre 1976 PAG. 5 / c r o n a c h e 
All'esame della Camera i provvedimenti disposti dal governo 

Nel dibattito su Seveso il PCTchiede 
misure per prevenire altri inquinamenti 

Tre esigenze: piena luce sulle responsabilità; più massicci stanziamenti per aiutare le popolazioni colpite; organiche iniziative che tengano 
conto delle altre zone colpite - L'intervento del compagno Margheri • Condannata l'ostilità alle richieste di aborto da donne colpite da diossina 

NUBIFRAGIO IN LOMBARDIA T^VT'S^SS^&T'SSS^S. 
clv Milano, dove ha piovuto ininterrottamente a dirotto dal primo matt ino. L'acqua ha al
l a t t o numerosi scantinati. I vigili del fuoco hanno ricevuto centinaia di chiamate an
eli da parte di automobilisti rimasti bloccati da allagamenti. Il traffico e letteralmente 
« l i p a m t o » e il centro di Milano e rimasto per molte intasato di uutonjobih. NELLA 
F(TO: una strada allagata nei pressi dell'aeroporto di Linate. 

Jelenuli e agenti di custodia a colloquio coi deputati comunisti 

Carcere di Reggio C : 
celle strapiene 

e cibo immangiabile 
Ancb per questo inverno insoluto il problema del riscaldamento - In corso lavori urgenti 
Proteste domate anche con i cani - Il pericolo che la riforma resti lettera morta 

Dalnostro corrispondente 
iEGGIO CALABRIA. 29 

Anne nelle carceri di Reg
gio Calabria, come nel re
sto (Italia, ì detenuti hanno 
più olte fatto ricorso a prò 
testeelamorose e angosciose: 
receremente, sono saliti sui 
terti er ottenere trasrerimen 
ti pe avvicinarsi ai luoghi 
di resdenza dei familiari ma 
sono tati, ben presto, ridotti 
alla (ragione » con l'impiego 
della forza pubblica e dei 
cani. Vi gesto di repressione. 
cui prò, hanno fatto segui
to. piùtardi, atteggiamenti di 
buona/olontà da parte della 
direzice e di maggiore com-
prensine da parte del nuovo 
giudiadi sorveglianza. Quello 
di Regio Calabria è comun
que u carcere « difficile » 
poche a maggioranza dei de
tenuti» in attesa di giudizio. 
AU'infrmeria. come è accadu
to, si JUÒ anche morire ac-
coltellti ma tuttavia è bene 
non gneralizzare: anche nel 
carcei di Reggio c*è una u-
manit che soffre, che spes
so è xirtata al limite della 
resistnza da tu t ta una serie 
di sitazioni oggettive. Di re-
centeè capitato a un dete
nuto >i essere sbattuto ad A-
versaiolo perché sfogava la 
sua slitudine cantando fra
si sccinesse. La riforma car
cerari ha sollevato, anche qui, 
molUsperanze, ma, soprattut
to, mite delusioni per il mar-
catotivario tra la drammati
ca raltà della vita carcera
ria : lo spirito rinnovatore 
dell legge di riforma. Pro
pria per rendersi direttamen
te onto del profondo males
seri che serpeggia anche nel
le arceri della città, i depu
tata comunisti Angela Botta-
ri. :nza Marchi, Saverio Mon-
telone, il consigliere regiona
le lario Tornatora (PCI), gli 

avveati comunisti Nadia Alec-
ci. Paolo Federico, Giuseppe 
Mcabito hanno avuto una se-
nedi incontri e di colloqui 
cct il giudice di sorveglian-
za;dott. Foti, con il diretto
re ielle carceri, Surace, con 
ì rppresentanti dei detenuti, 
con gli agenti di custodia 
i\ sccessivamentc. con i re-
clus nelle sezioni camerotti. 
celU infermeria. 

Il quadro di sofferenze di 
legitime lagnanze, di arcaici
tà ch'intero sistema carce
rari» italiano, ancora regola
to d leggi, disposizioni e cir
colai in stridente contrasto 
conia legge di riforma car-
cerria. è emerso con estrema 
cruezza: nelle vecchie strut
turi della «casa circondaria
le» di Reggio Calabria, la 
preenzu media è di 240-260 
detnuti (ma si è arrivati. 
penno. a 295 unità) contro 
uni capienza massima di 180 
detnuti. Cosi, in celle di po
chi metri quadrati, dormono 
6u eUi a castello fino a sei 
detnuti : le condizioni igie-
tiic sanitarie sono pessime. 

Sltanto adesso il ministe
ro ia finanziato lavori per 36 
mibni di lire per il rifacimen
to interno delle celle: b.=o-

gnerà però. « picconare » le 
pareti e rifare gli intonachi 
per eliminare le numerose 
.< colonie » di insetti parassi
tari; dovranno essere sostitui
ti con infissi in profilato le 
vecchie imposte di legno. An
che per quest'anno, comunque 
1 detenuti soffriranno i rigo
ri dell'inverno: la pratica per. 
il riscaldamento, deve, infatti. 
essere ancora impostata. Il 
nuovo direttore — che sta 
a Reggio Calabria in missio
ne tre giorni alla settima
na — sapeva che il vitto di
stribuito nel carcere era ri
spondente alle previste tabel
le dietetiche, ma in realtà 
il pranzo consiste, a mezzo
giorno, nel solo piatto caldo 
(minestrone o pastasciutta) 
e in frutta di scarto, il più 
delle volte respinta. In sera
ta, viene distribuito il secon
do (tre volte la set t imana 
spezzatino, due volte la setti
mana sessanta grammi di for
maggio svizzero, nei restan
ti giorni patate ed insalata di 
pomodori). Eppure l'ammini

strazione paga alla ditta Mon-
tesano. per questo tipo di ali
mentazione, ben 1.500 lire a 
pasto. L'infermeria è rudi
mentale: l'apparecchio radio
logico. arrivato da poco, non 
può essere messo in funzio
ne se non verrà installata una 
nuova cabina elettrica. 

Gravissima e, poi, la condi
zione di vita e di lavoro degli 
agenti di custodia: sono ap
pena 73 su un organico di 80 
unità. Lavorano 56 ore setti
manali . non percepiscono una 
sola lira per lo straordinario 
che è regola fissa al punto 
che gli agenti non possono 
fruire dei normali congedi e 
dei riposi, delle festività. 

Nelle diverse « sezioni » i 
turni di presenza sono appe
na di tre agenti per volta. La
vorano in una condizione mo
rale ed economica assoluta
mente inadeguata alla delica
tezza e alla responsabilità del 
servizio, in incarichi spesso 
t ra loro contrastant i . 

Enzo Lacaria 

Nel carcere di Campobasso 

Dopo la fuga fallita 
trattengono 4 ostaggi 

CAMPOBASSO, 29 
Quattro ostaggi sono nelle 

mani di quattro detenuti che 
verso le 17 di oggi hanno ten
ta to la fuga, fallendo poi nel
l'intento, dal carcere di Cam
pobasso. Si t ra t ta del vice
brigadiere delle guardie di 
custodia Antonino Di Cerbo 
di 37 anni, della guardia di 
custodia Rocco Caso, di 25 
anni , e di due detenuti che 
svolgono mansioni di inser
vienti nell'ambito della casa 
circondariale e dei quali non 
si sono potute conoscere le 
generalità. 

I nomi dei quat t ro detenuti 
che hanno tentato l'evasione. 
ma sono stati bloccati dal 
pronto intervento di una sen
tinella che ha esploso alcune 
raffiche di mitra, sono: Cor
rado Febbraio, che sta espian
do una pena per furti vari; 
Ciro Bianco, in at tesa di giu
dizio per rapina: Giovanni 
Arzedi. condannato per fur
ti aggravati: e Franco Anto-
nicelli. in attesa di giudizio 
per tentato omicidio e altri 
reati. 

I quattro, sfumato il tenta
tivo di evasione, sono stati 
riaccompagnati nelle celle dal 
vicebngadiere D. Cerbo e dal-

! l'agente Caso, ma una volta 
t all ' interno hanno es t ra t to due 
j coltelli e minacciandoli han-
; no sequestrato il sottuffic-.a-

le e la guardia, oltre ai due 
I detenuti-inservienti, che pre-
i stavano servizio nei locali. Si 

sono quindi asserragliati nel 
vano di accesso ai bracci del 
carcere e al procuratore del
la Repubblica, al giudice di 
sorveglianza e al direttore 
della casa di pena giunti sul 
luogo, hanno posto alcune 
condizioni per la liberazione 
degli ostaggi. Essi intendono 
tra l 'altro avere un colloquio 
con due legali romani, che i 
magistrati al momento non 
sono riusciti a rintracciare. 

Ritrovate 

a Samarcanda 

le fortezze di 

Alessandro Magno 
TASHKENT, 29 

Mura di fortificazione fat
te costruire — secondo gii 
archeologi — da Alessandro 
il Macedone sono s ta te sco
perte durante gli scavi del
l'antica cittadella di Afrasiab 
nei pressi di Samarcanda 
(Asia centrale sovietica). 

« E" una scoperta di gran
de valore — ha detto l'ar-
cheojogo sovietico Sharip 
Tashkogiaev. «Ora possiamo 
affermare con sicurezza che 
Samarcanda, che ha recente
mente celebrato i suoi 2500 
anni , era m quei secoli una 
grande città ». 

Alla Camera — dov'è in 
corso la discussione sulla tra 
sformazione m legge del de
creto governativo sui provve
dimenti urgenti per fronteg
giare le conseguenze della di
sastrosa nube di Seveso - - i 
comunisti hanno posto ieri 
con forza tre esigenze: 

O deve essere fatta piena 
luce sulle responsabilità 

politiche e le cause di fondo 
del disastro, e quindi il Par
lamento deve decidere al più 
presto la nomina di una com
missione d'inchiesta delle 
Camere secondo le indicazio
ni contenute nella proposta 
già presentata a Montecitorio 
dal PCI ; 

© devono essere sollecitati, 
facendo perno sulla Re

gione, più massicci stanzia
menti e interventi tecnico-
scientifici per fronteggiare le 
conseguenze a medio e lungo 
termine della nube tossica; 

© bisogna fissare le linee 
di una più organica ini

ziativa che tenga conto delle 
« cento Seveso » che sono sta
te già localizzate e si vanno 
scoprendo da un capo al
l 'altro d'Italia: a Manfredo
nia (scoppio all'ANIC e nu
be all 'arsenico), nel Canale 
d 'O t r an to ( l 'affondamento 
della nave carica di tetraeti-
le di piombo), a Priolo (in
quinamento Montedison), ecc. 
Su quest 'ultimo episodio, an
zi, giusto oggi — dopo la vo
tazione del provvedimento per 
Seveso — la Camera terrà 
un dibatti to provocato da 
una serie di interpellanze e 
interrogazioni. 

Questi orientamenti sono 
emersi con chiarezza dall'in
tervento con cui il compagno 
Andrea Margheri ha questa 
sera esposto nel corso del 
dibatt i to la posizione del par
ti to nei confronti del provve
dimento in discussione. Il 
PCI voterà dunque a favore 
del piano (del resto già in 
attuazione) di misure di uri-
ino intervento con cui lo Sta
to, integrando con oltre 40 
miliardi la spesa sostenuta 
dalla Regione Lombardia e 
dai poteri locali, ha ricono
sciuto la rilevanza nazionale 
dei problemi — sanitari ed 
economici, occupazionali e 
sociali — posti dall'« inciden
te». Ma pone già ora il pro
blema di una consistente in
tegrazione degl'interventi so
pra t tu t to per il disinquina
mento e il piano di controllo 
sanitar io. Basti pensare alla 
por ta ta dei problemi pratici 
(fissaggio della diossina sul
la vegetazione, raccolta e ri
ciclaggio della vegetazione, 
scortecciamento e riciclaggio 
del terreno) che esigono l'm-
vestimento di « diecine di mi
liardi » per la costruzione di 
silos e forni, sistemi viari 
interni e altro. 

Chi pagherà? In al t re pa
role: chi e come si r ivarrà 
sulla principale responsabile 
del disastro, cioè la potente 
multinazionale Roche? Per 
rispondere compiutamente a 
questi interrogativi, ha osser
vato Andrea Margheri. biso
gna part i re dalla consapevo
lezza della reale porta ta del 
disastro. Il vero rischio, in
tanto, non sta nella pur con
s t a t a t a tossicità della nube 
e dei residui che ha trasci
na to con sé e fatto piovere 
sulla zona. Piuttosto, esso sta 
nelle ancora indefinite ma 
sicure capacità di mutamen
ti genetici a lunga scadenza. 
Impossibile allora ancorare 
l'analisi dell 'accaduto a fatto
ri emotivi, meno che mai a 
suggestioni fatalistiche (tipo 
la pretesa « inevitabilità » di 
un prezzo da pagare al « pro
gresso»), ma neppure a ele
menti di quello che Margheri 
ha definito un « estremismo 
ecologico » di generale con
danna degl'insediamenti in
dustriali . 

Fa t t o è invece che il cosid
det to incidente di Seveso 
(come d'altra par te i tant i 
altri analoghi episodi segna
lati qua e là. con a i t emi 
echi) nasce da una profonda 
distorsione dello sviluppo in
dustriale. e in primo luogo 
dall 'accettazione supina — da 
par te dei poteri pubblici, e in 
pr imo luogo dello S ta to — di 
un meccanismo produttivo le
gato alla competitività sul 
terreno peggiore, dei maggio

ri rischi e dei più grossi fat
tori negativi. In definitiva 
e prevalsa la logica capitali
stica, contro l'interesse col
lettivo e la difesa del benes
sere degli uomini e della so
cietà. Ecco allora, come fat
tore correttivo e insieme pro
fondamente innovatore, la 
necessità di privilegiare inve
ce una concezione della scien
za e del progresso che ne fa 
processi che la ragione può 
e deve dominare liquidando 
— nel caso specifico - - una 
divisione internazionale del 
lavoro che consente la loca
lizzazione in Italia di produ
zioni rifiutate da altri paesi. 
E non si t ra t ta solo della 
diossina, ha ricordato Mar
gheri: c'è la raffinazione del 
petrolio, la lavorazione del 
cromo, molte altre ancora. 

D'altra parte non si può 
certo dire che il disastro pro
vocato dall'ICMESA abbia 
avuto aspetti sorprendenti per 
ì poteri pubblici: l 'attività 
dell'azienda era s ta ta già og
getto di condanna del pretore, 
di multa da par te dell'ammi
nistrazione provinciale, di 
esposti alla Procura. Nessun 
al tro si è mosso, nessuno sti
molo ne è venuto a più se
vere indagini: in questo mo
do si è voluto che si com
battesse con asce di pietra 
una vera e propria « guerra 
del duemila ». Mancanza di 
avvedutezza e di senso di re
sponsabilità c'è s ta ta anche 
sulla questione degli aborti. 
Margheri ha infatti ricordato 
l 'ostinata resistenza conserva
trice di molti ambienti sani
tari (sopratutto negli ospe
dali della zona) di fronte al
la legittima richiesta di mol
te gestanti . I comunisti non 
sostengono la necessità di 
part i re da Seveso per una 
forzatura del problema; tut
tavia doveva e deve essere 
garant i ta la possibilità di un 
accertato aborto terapeutico. 

Margheri ha infine affron
ta to un altro dei nodi politi
ci della vicenda. Diversamen
te da altri casi, in Lombardia 
c'è s t a ta — dopo le incertez
ze, i ritardi, gli errori della 
giunta regionale — una azio
ne abbastanza efficace dei 
poteri locali: si son potuti co
si misurare non — come qual
cuno ancora pretende di so
stenere — ì « rischi » dell'au
tonomia locale quanto le con
seguenze della mancanza di 
coordinamento e di un com
plessivo impegno da parte 
delle s t rut ture centrali dello 
Sta to . 

L'amplissimo dibatti to (so
n o intervenuti rappresentan
ti di tut t i i gruppi, ben spes
so più d'uno per parti to) ha 
fornito alcuni interessanti 
spunti . Ad esempio il repub
blicano Antonio Del Penni
n o ha manifestato pieno ac
cordo eco l'iniziativa comu
nis ta per affrettare i tempi 
della costituzione della com
missione par lamentare di in
chiesta. Sulla stessa linea si 
è in pratica collocato il so
cialista Aldo Aniasi sottoli
neando :n particolare l'inam
missibilità della sistematica 
istallazione in Italia di im
pianti industriali rifiutati da 
altr i paesi. 

Accenti assai polemici per 
una grave iniziativa del pre
sidente de della commissione 
Bilancio, Giuseppe La Log
gia, ha avuto la sua collega 
di gruppo Maria Luisa Cas-
sanmagnago. La Loggia ha 
infatti presentato uo emen
damento (lo si discuterà og
gi. insieme ad altri di vari 
gruppi) pesantemente limi
tativo delle autonomie loca
li in materia di controlli su
gli a t t i delle regioni ordina
n e . Per ragioni opposte va 
registrato un intervento del 
de Emilio Trabucchi secondo 
il quale la nocività di certe 
industrie sarebbe un prezzo 
necessario da pagare allo svi
luppo economico. Centro il 
provvedimento si sono pro
nunciati i deputati di De
mocrazia Proletaria (perché 
tardivo, insufficiente e fuor
viarne. ha detto Massimo 
Gorìa) e poi i radieah a no
me dei quali Emma Bonino 
è giunta a sostenere che a 
giustificare il loro a no » ba
sta il rifiuto della totale li
beralizzazione dell'aborto nel
la zona colpita dalla nube. 

Da ieri processo j Due studenti 

d'appello per arrestati 

Walter Chiari J al Circeo per 

e Franco Califano i spaccio di droga 

| BOLOGNA 
j del brigad 

— Alcuni degli imputati al processo per l'assassinio 
iere dei CC Andrea Lombardini 

Dopo più di sei anni si tor
na a parlare de: procedo p.-r 
spaccio e uso di stupeiacenti 
m cui testarono coinvolti tra 
gli altri Walter Chiari e il 
musicista Franco Califano: è 
cominciato ieri mat t ina da
vanti alla Corte di appel'.o \'. 
giudizio di secondo grado. 

I fatti risalgono ai primi 
mesi del 1970 quando, duran
te un'opeia/ione antidroga, la 
polizia sgominò una banda di 
trafficanti di cocaina. Resta
rono implicati anche alcuni 
presunti consumatori tra cui 
il noto comico Walter Chiari 
e Franco Califano i quali fu
rono condannati rispettiva
mente a due anni v un mese 
e due anni e nove mesi. 

Nel processo di appello 1 
due saranno probabilmente 
prosciolti in quanto la nuova 
legge sugli stupefacenti non 
giudica più il tossicomane al
la stregua dei trafficanti. Il 
processo, cui sono assenti i 
principali protagonisti, prose
guirà domani. 

1 carabinieri del nucleo In-
\estimativo di Roma hanno 
arrestato ieri matt ina a San 
Felice Circoo dm1 siiovani -tu 
denti per detenzione e spaccio 
di stupefatemi. Si t ra t ta di 
Donatella Manetti. di 22 anni 
e di Giovanni Di Pugnerò, 
di 21 anni 

Nella villa di piopnetà del
la giovane, m via del Faio. 
sono stati trovati 38 grammi 
d. hiicish imiti a m a r i u a n a 
Secondo la voi sione tornita 
dai carabinieri nella villa av-
venivano spe-.-,> diami pait'i 
a cui partecipavano amici e 
conoscenti occasionali dei due 
arrestati. 

I! Di PiOspero, .-emine .-e 
concio gli investigatori, aveva 
il compito di procurare la 
droga che molto probabilmen
te acquistava a Roma. 

Nel corso della stessa ope
razione altri due giovani, en
trambi di 26 anni, sono stati 
denunciati per spaccio e de
tenzione di sostanze stupefa
centi. 

9- ' . P-

La Corte di Bologna respinge le eccezioni della difesa 

CONTINUA (PER ORA) IL PROCESSO 
AGLI ASSASSINI DEL BRIGADIERE 

Sono state però accolte alcune richieste che hanno dimezzato le imputazioni 
ai protagonisti dei tragici fatti di Argelato - Un dibattimento spaccato in due 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 29 

Il processo per i tragici 
fatti di Argelato, ha supera
to lo scoglio delle prime due 
eccezioni di nullità, una sol
levata dalla difesa tendente 
a rinviare il dibattimento, e 
l 'altra della parte civile, il 
cui scopo invece era oppo- j 
sto. Emendarlo du ogni even- i 
tuale « impurità », di carat- i 
tere procedurale per sgom
berare il campo di ogni al
t ro intoppo. La corte, infet- ! 
ti. che si era rit irata alle 10, ' 
dopo tre ore di camera di ' 
consiglio, ha emesso un'or- i 
dmanza con la quale, respin

gendo la prima eccezione e 
accogliendo la seconda, ha 
disposto per la prosecuzione 
del dibatt imento. 

Il provvedimento, ha avu
to l'effetto di dimezzare le 
imputazioni per i maggiori 
accusati, alcuni dei quali, sa
ranno chiamati a rispondere 
'n un secondo tempo. In so
stanza delle originarie im-
DUtazioni previste nella sen
tenza di rinvio a giudizio del 
giudice istruttore sono rima
ste in piedi quelle di asso
ciazione per delinquere, omi
cidio. tentato o m i c i d e resi
stenza aggravata, porto di a.-
mi improprie, furto continua
to di veicoli. 

Prelevato dal suo ufficio 

Sequestrato a Legnano 
un impresario edile 

LEGNANO. 29 
La tregua sul fronte dei se

questri è durata lo spazio di 
un'estate. Alie 18.30 di que
sta sera un impresario edile 
di San Giorgio su Legnano. 
una zona residenziale alla 
periferia della cittadina a me
tà strada t ra Varese e Mila
no. è caduto vittima dell'ul
tima impresa dell« Anonima 
sequestri ». 

L'organizzazione criminale 
sembra aver curato nei mi
mmi dettagli il suo rientro 
sulla scena, dopo che il prov
vedimento adot ta to nella pri
mavera scorsa dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Pomanci . in base al quale 
sono stati sequestrati i soldi 

già preparati dalle famigl.e 
di cinque rap.ti per pagare i 
riscatti, sembrava aver mes-
lo l'« Anonima sequestri » che 
agisce al Nord con le spalle 
al muro. 

L'impresario edile è stato 
prelevato dai suoi rapitori con 
una tecnica da « commando ». 
Quat t ro uomini armati e ma
scherati sono entrat i nel suo 
ufficio di via Pasubio. I rapi
tori. con il volto coperto han
no inchiodato i presenti spia
nando le pistole e un fucile 
a canne mozze. In un primo 
momento i banditi hanno avu
to qualche a t t imo di indeci
sione nel riconoscere la Vit
tima prescelta: poi hanno co
stret to l'impresario edile a 
salire sulla loro auto. 

Questi sono 1 reati, per 1 
quali saranno giudicati Fran
co Franciosi, Claudio Barto-
lini, Stefano Bonora. Stefa
no Cavino. Ernesto Rinaldi, 
Claudio Vicinelli. Renzo 
Franchi e la lat i tante Mar
zia Lelli. Sono s ta te «stral
ciate » invece le imputazio
ni di costituzione di bande 
armate, detenzione di armi 
ed esplosivi, rapina del fur
gone dei carabinieri, furto, 
falso, rapina aggravata ai 
danni della Coop, lesioni per
sonali nei confronti del di
rettore dello stesso super
mercato e del carabiniere 
Gennaro Sciarretta. 

Secondo i giudici, infatti, 
per tali capi di accusa, non 
era s ta to emesso mandato di 
ca t tura e gli imputati non 
erano stat i interrogati. Di 
conseguenza gli a t t i relativi 
sono s tat i r i tenuti nulli e rin
viati al giudice istruttore. 

Quali le conseguenze? II 
processo, risulta spaccato a 
metà. « E ' s ta to ridotto ad 
una gniviera ». ha commen
tato uno dei difensori, in au-
!a. Doppia sarà la fatica del 
P.M.. il sostituto procuratore 
della Repubblica Persico che 
ha visto mutilato il suo ca
stello di accuse pazientemen
te costruito con un lavoro di 
cesello. Mentre i maggiori 
imputati, dopo questo pro
cesso. dovranno sub:re. con 
ogni probabilità un a l t ro giu
dizio. per quei reati, che èra
no stati loro contestati con 
la procedura, che è s ta ta ri
tenuta nulla. 

L'udienza di ieri, come ab
biamo detto, e s ta ta occupa
ta interamente da questioni 
procedurali. Subito dopo che 
la corte aveva emesso l'ordi
nanza di cui abbiamo riferi
to all'iniz.o. 3a difeso è tor
nata alia canea, proponendo 
nuove eccezioni. L'avv. Inso
lera. difensore di F rances i 
e Costo per Bartolini. hanno 
chiesto ia nullità dello sen
tenza di rinv.o a eiud.z.o a 

motivo degli interrogatori re 
si dagli «es t radat i» , davanti 
alle autorità di polizia sviz
zera. perché sarebbero avve
nuti. non nella forma della 
rogatona prescritta dalla no 
stra procedura. E" s ta ta sol
levata in subordine anche 
una eccezione di incostitu
zionalità. Su tali questioni. 
deciderà domani in camera 
di consiglio la Corte. 

g. p. v. 

Interrogate 
10 persone per 
l'indagine sul 

«rapporto Armati» 
Uno dei giudici fiorentini 

che conducono l'inchiesta sul
l'esplosivo « rapporto Arma
ti •». il pubblico ministero An 
tomo Guttadauro, e giunto e 
Roma dove ha interrogato 
d.eci persone: Ferdinando 
Masone. capo della squadra 
mobile. Giuseppe Bucci, giu
dice istruttore. Achille Gai 
lucci, consigliere istruttore. 
Ernesto Cudillo. con.s.gl:ere 
istruttore. E'.:o C:oppu. v.oe 
capo della squadra mob:>. 
Ernesto V:sc:one. commissa
rio capo. Giorgio Santacroce. 
sostituto procuratore della re 
pubblica e due ufficiali de. 
carab.n.cn. 

Come è noto nel suo rap 
porto il .costituto procuratore 
Armati, che è s ta to PM ne'. 
l'inch.Cfta nu! rapimento d: 
Filippini, avanzò il sospetto 
che il g.ud.ce istruttore Im 
posimoto avesse concesso .'« 
libertà al costruttore ceden
do olia prensione del suo cm 
pò dell'uffic.o istruzione Gai 
lucci. 

Nessun'altra 1600 possiede tutte le qualità 
della nuova Renault 20. Ecco perché 

SI VA ALLA Concessionaria Renault più 
vicina, si raccolgono tutte le informa

zioni e, soprattutto, ci si siede al volante 
di una Renault 20 per una prova su strada. 

" Non sarà diffìcile, alla fine, riconoscere la 
superiorità di questa nuova 1600. 

Ecco, in breve, i suoi punti di forza: 
trazione anteriore (più confort e migliore 
tenuta di strada); struttura direttamente 
derivata dal BRV, prototipo Renault di 
auto sicura; spazio e abitabilità (è la 1600 
più spaziosa del mercato); tecnica d'avan
guardia (freni anteriori a disco ventilati 
con servofreno e ripartitore di frenata, 
sterzo a cremagliera, sospensioni a grande 

assorbimento, trattamento anticorrosio
ne); equipaggiamento (monta di serie, fra 
l'altro: l'alzacristalli elettrico, lunotto ter
mico, dispositivo elettromagnetico di bloc
caggio e sbloccaggio simultaneo delle por
te, poggiatesta, lavavetro elettrico, conta
giri). 

Guidandola, si constaterà che la Re
nault 20 è veloce, scattante e potente quan
to basta per fare del granturismo senza 
problemi. E senza tradire nei consumi. 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 

è sempre più competitiva 

Provali U Renault 20 alla Concessionaria più vitina 
(Pagine <iialle,\oce automobili,o elenco telefonico 
alfabetico, \oce Renault). Per avere una documen-
U/ion; della Renault 20 spedite a: Renault Italia 
S p.A , Cas. Po>t. 72*6,00100 Roma. 

A"E~2Ù~] 

Desidero ricevere gratuitamente e i 
senza impegno una documentazione 
completa della Renault 20. I 

r 

Nome 

Cognome, 

Via 

Città 
— l 

1 

La Raiault sono lubrificate con prodotti Off 

k i 


